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Regolamento educativo-disciplinare deliberato dal Consiglio d’Istituto in data 15/12/2025 con delibera n. 3 

 
 

PREMESSA 
Il Regolamento di Disciplina dell’Istituto Comprensivo n.9 - Scuola Secondaria di Primo Grado ‘G. 
FIORINI’ di Forlì si ispira allo Statuto delle studentesse e degli studenti, D.P.R. n.249/1998, alle 
successive modifiche introdotte con il D.P.R. n.235/2007, con il D.P.R. n.134/2025 e ai doveri di 
Cittadinanza previsti dalla legge 107/2015. Esso si integra con il Patto Educativo di Corresponsabilità 
che prevede disposizioni sui diritti e doveri nel rapporto tra questa Istituzione scolastica autonoma, 
gli alunni e le famiglie, al fine di condividere i nuclei fondanti dell’azione educativa. 
Poiché la scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 
democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni, i provvedimenti disciplinari 
hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità negli alunni ed alla 
ricostruzione di una civile convivenza nella comunità scolastica, nonché al recupero dell’alunno 
attraverso attività di carattere sociale, culturale e a vantaggio della comunità scolastica. 
Le sanzioni devono essere proporzionate all’infrazione contestata ed alle conseguenze connesse, 
all’età ed alla situazione psicologica dell’alunno e, per quanto possibile, ispirate al principio della 
riparazione del danno. 
Le sanzioni disciplinari hanno carattere temporaneo, fatta eccezione per quelle indicate dall’art.4, 
comma 8 ter, del D.P.R.n.249/1998, per le quali la durata può essere significativa. 
L’azione disciplinare è promossa dal Dirigente Scolastico o dal Consiglio di Classe su segnalazione del 
singolo Docente. 
Prima di procedere all’irrogazione della sanzione disciplinare gli Organi istituzionali della scuola 
hanno il dovere di indire un’audizione in cui l’alunno ha il diritto di addurre prove a sua discolpa ed 
esprimere la sua opinione, purché non lesiva dell'altrui libertà e dignità. 
La scuola deve convocare i genitori perché possano esercitare il diritto di difendere il proprio figlio 
con argomenti e controdeduzioni sui fatti contestati nell'ottica di un'azione educativa congiunta. 
Quando le circostanze lo richiedono e sono coinvolti altri soggetti, vanno ascoltate le loro 
testimonianze, redigendo un verbale. I docenti dovranno redigere una relazione sui fatti connessi 
alle infrazioni disciplinari. 
La responsabilità disciplinare è personale, nessuna infrazione disciplinare connessa al 
comportamento può influire sulla valutazione delle discipline ma può influire sulla valutazione del 
comportamento. 
Le infrazioni commesse fuori dalla scuola, per fatti tali da avere ripercussioni nell’ambiente 
scolastico, saranno oggetto di riflessione col gruppo classe. 
All’alunno deve essere offerta la possibilità di convertire la sanzione disciplinare in attività a favore 
della comunità scolastica. Le sanzioni irrogate devono essere comunicate tempestivamente ai 
genitori dell’alunno interessato in forma scritta. 

ALLEGATO 1 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "FIORINI" REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DPR 24 giugno 
1998, n. 249 e ss.mm 
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LA PROCEDURA DISCIPLINARE 

 

 

La contestazione del comportamento illecito dell’alunno deve essere notificata per iscritto alla 
famiglia, invitandola a produrre per il minore prove e testimonianze a lui favorevoli. 
Il Consiglio di Classe è convocato in seduta straordinaria in forma perfetta (docenti e genitori eletti 
quali rappresentanti di classe), previa acquisizione di tutti gli elementi utili alla determinazione 
conseguente, comprese le controdeduzioni della famiglia e dell’alunno interessato, onde poter 
adottare i provvedimenti necessari. 
Le persone coinvolte nel contenzioso debbono essere escluse dalla fase deliberativa della sanzione. 
La delibera della sanzione irrogabile deve essere presa a maggioranza dal Consiglio di Classe; in caso 
di parità prevale il voto del Presidente del Consiglio stesso. 
Il provvedimento di irrogazione della sanzione disciplinare deve essere comunicato alla famiglia per 
iscritto, definendo il termine dell’avvio e della conclusione. 

Con riferimento al DPR n 134 del 2025 che apporta modifiche allo Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria (DPR 249/1998) con lo scopo di rafforzare l'educazione civica, 
rendere le sanzioni disciplinari più educative e riparative, l’alunno svolgerà attività di 
approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento 
disciplinare e attività di cittadinanza attiva e solidale con ricaduta sulla comunità scolastica, 
alternative, utili alla collettività scolastica e congruenti con l’illecito commesso. 
L’alunno dovrà svolgere in orario scolastico le attività di cittadinanza attiva e solidale programmate 
dall’Istituto con la sorveglianza di un docente allo scopo incaricato. 
 
 



TIPIZZAZIONE DELLE INFRAZIONI DISCIPLINARI SANZIONABILI PER LA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Per le infrazioni contrassegnate da (*) si prevede la possibilità di applicare procedure di tipo riparativo. 

Nel caso di infrazioni commesse da alunni con disabilità le eventuali sanzioni saranno definite nei casi specifici dagli insegnanti di 

sostegno di riferimento. 

 

1. INFRAZIONI DI NATURA DIDATTICO-DISCIPLINARE 

Infrazioni disciplinari sanzionabili Gravità delle azioni Sanzioni Organi competenti 

1A Assenze frequenti e/o non 

motivate, soprattutto se reiterate 

e in occasione di verifiche 

Media Nota sul registro elettronico con comunicazione al 

Dirigente e convocazione dei genitori. Se i genitori 

non risponderanno alla convocazione, richiedendo 

un colloquio con il coordinatore di classe, sarà 

applicato il provvedimento relativo alle mancanze 

gravi. 

Docenti Dirigente Scolastico 

2A Entrate in ritardo e/o uscite in 

anticipo senza validi motivi 

Lieve Richiamo orale. Da parte dell’insegnante che ha 

rilevato la mancanza. 

 Docenti 

3A Allontanarsi dall’istituto senza 

autorizzazione sottraendosi alla 

vigilanza dei docenti 

Grave Nota sul registro elettronico con comunicazione 
immediata dei docenti al Dirigente Scolastico e 
convocazione dei genitori/tutori e del Consiglio di 
Classe che delibererà in merito al provvedimento 
ed alle modalità d’intervento. 

L’insegnante interessato sarà tenuto a prendere 

parte alle fasi del provvedimento disciplinare anche 

se non facente parte del Consiglio di Classe senza 

diritto di voto. 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

4A Non svolgere 

ingiustificatamente il lavoro 
domestico 

Medio se frequente Nota sul registro elettronico con comunicazione al 

Dirigente e convocazione dei genitori. 

Docente Dirigente Scolastico 



  

5A Manipolare le verifiche per 

aumentare la votazione, trattenere 

le verifiche e portarle a casa, 

correggere voti assegnati dai 

docenti, falsificare la firma dei 

genitori 

Grave Nota sul registro di classe con comunicazione 

immediata al Dirigente Scolastico e convocazione 

dei genitori e del Consiglio di Classe che delibererà 

in merito al provvedimento ed alle modalità 

d’intervento. 

Docente Dirigente Scolastico 

6A (*) Avere un comportamento 

scorretto durante le lezioni, le 

verifiche scritte e/o orali e/o le 

attività di laboratorio, i progetti 

e attività nelle aule speciali. 

Interrompe e disturba le lezioni 
in modo reiterato. 
Danneggia anche in modo lieve 
oggetti, strutture ed il patrimonio 
scolastico. 

Medio 

Grave se reiterato 

Nota sul registro elettronico con comunicazione 

immediata al Dirigente e convocazione dei 

genitori/tutori da parte dell’insegnante che ha 

rilevato la mancanza. 

Se il comportamento impedisce il regolare 

svolgimento delle lezioni l’alunno oppure 

se il comportamento è reiterato, con un numero 

di note sul registro elettronico, con la stessa 

motivazione, maggiore o uguale a comunicazione 

immediata al Dirigente Scolastico e convocazione 

dei genitori e del Consiglio di Classe che delibererà 

in merito al provvedimento ed alle modalità 

d’intervento che può prevedere l’allontanamento 

dalle attività didattiche per un numero inferiore o 

pari a due gg. (per i danneggiamenti di qualsiasi 

natura il genitore è tenuto al risarcimento 

integrale dei danni causati dal figlio). 

Docente Dirigente Scolastico 

 
Docenti incaricati di realizzare 

le attività di cittadinanza attiva 

e solidale se attivate le misure 

relative 

7A (*) Rifiutarsi di osservare le 

disposizioni degli accompagnatori 

nei viaggi di istruzione, durante le 

visite guidate o in occasione di 

attività extrascolastiche 

Grave o molto grave in 
base alla tipologia ed 
alla reiterazione 
dell’infrazione 

Nota sul registro elettronico con comunicazione 

immediata al Dirigente, convocazione dei genitori 

e del Consiglio di Classe che delibererà in merito al 

provvedimento ed alle modalità d’intervento 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

 



 

   che può prevedere l’allontanamento dalle 

attività didattiche. 

L’insegnante interessato sarà tenuto a prendere 

parte alle fasi del provvedimento disciplinare anche 

se non facente parte del Consiglio di Classe senza 

diritto di voto. 

 
Docenti incaricati di realizzare 

le attività di cittadinanza attiva 

e solidale se attivate le misure 

relative 

8A Abbigliamento inadeguato al 

contesto scolastico durante le 

lezioni 

Lieve Media, se 

reiterata 

Richiamo verbale da parte del docente che ha 

rilevato l’infrazione. 

Nota sul registro elettronico con comunicazione 

immediata al Dirigente e convocazione dei 

genitori/tutori da parte dell’insegnante che ha 

rilevato il comportamento inadeguato. 

Docente Dirigente Scolastico 

9A (*) Nell’uso delle applicazioni online 

sia in ambiente scolastico che 

domestico a scopo didattico (G-

Suite o altre piattaforme 

didattiche), violazione della 

privacy dei pari o degli adulti con 

utilizzo improprio di immagini 

video, voci e altri contenuti 

riferibili a persone della comunità 

scolastica e non anche se parziali e 

ottenute senza esplicito consenso; 

disturbo dello svolgimento delle 

attività stesse; utilizzo degli 

strumenti digitali per produrre e/o 

diffondere contenuti osceni o 

offensivi anche se non 

direttamente riferiti ai pari e agli 

adulti della comunità scolastica 

Grave anche se non 
reiterato 

Nota sul registro elettronico con comunicazione 
immediata al Dirigente, convocazione dei 
genitori/tutori e del Consiglio di Classe che 
delibererà in merito al provvedimento ed alle 
modalità d’intervento che può prevedere 
l’allontanamento dalle attività didattiche. 

L’insegnante interessato sarà tenuto a prendere 

parte alle fasi del provvedimento disciplinare 
anche se non facente parte del Consiglio di Classe 
senza diritto di voto. 

Si fa riferimento alla segnalazione di casi per le di 

cyberbullismo al capitolo 4.1 del documento di e-

Policy dell’Istituto. 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

eventualmente referente 

Cyberbullismo e docenti 

addetti all’emergenza bullismo 

Cyberbullismo. 

 
Docenti incaricati di realizzare 

le attività di cittadinanza attiva 

e solidale se attivate le misure 

relative 



 

2. INFRAZIONI E/O REATI CHE VIOLANO LA DIGNITÁ E IL RISPETTO DELLA PERSONA UMANA (assumere comportamenti lesivi delle persone) 

INFRAZIONI CHE COMPORTANO LA VIOLAZIONE DELLE NORME VIGENTI IN MATERIA DI PRIVACY 

(Utilizzo Di Smartphone E Smartwatch - La diffusione di contenuti è sempre subordinata al consenso da parte delle persone ritratte/riprese.) 

FURTO, UTILIZZO DI SOSTANZE STUPEFACENTI, MANCANZA DEL RISPETTO SULLE REGOLE DI SICUREZZA, DETENZIONE E USO DI ARMI. 

Infrazioni disciplinari sanzionabili Gravità delle infrazioni Sanzioni Organi competenti 

1A (*) Ingiuriare o diffamare verbalmente e/o attraverso 

social network o strumenti di natura digitale i 

compagni e/o il personale e/o chiunque sia 

presente, a diverso titolo, a scuola o durante le 

attività extrascolastiche e/o le uscite. Utilizzare 

linguaggio scurrile e volgare 

Grave o molto grave se 
reiterata o se le circostanze 
rendono l’infrazione 
particolarmente lesiva a terzi. 
Molto grave se facente parte di 
caso riconducibile al bullismo e 
cyberbullismo 

Nota sul registro elettronico 

con comunicazione immediata 
al Dirigente, convocazione dei 
genitori/tutori e del Consiglio 
di Classe che delibererà in 
merito al provvedimento ed 
alle modalità d’intervento che 
può prevedere 
l’allontanamento dalle attività 
didattiche. 

L’insegnante interessato sarà 
tenuto a prendere parte alle   
fasi del provvedimento 

disciplinare anche se non 

facente parte del Consiglio di 
Classe senza diritto di voto. 
Si fa riferimento alla 

segnalazione di casi per le 

segnalazioni di cyberbullismo 

al capitolo 4.1 del documento 

di e-Policy dell’Istituto 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

eventualmente referente 

Cyberbullismo e docenti 

addetti all’emergenza bullismo 

e cyberbullismo. 

Docenti incaricati di realizzare 

le attività di cittadinanza attiva 

e solidale se attivate le misure 

relative 



2A(*) Violenza verbale, minacce e percosse ai pari o 
qualsiasi soggetto facente parte della comunità 
scolastica, all’interno degli ambienti scolastici o 
di attività extrascolastiche/visite/gite/laboratori 
organizzati dall’istituto. 

Molto grave anche se non 
reiterato 

Nota sul registro elettronico 

con comunicazione immediata 

al Dirigente, convocazione dei 

genitori/tutori e del Consiglio 

di Classe che delibererà in 

merito al provvedimento ed 

alle modalità d’intervento che 

può prevedere 

l’allontanamento dalle attività 

didattiche. 

L’insegnante interessato sarà 

tenuto a prendere parte alle  
fasi del provvedimento 
disciplinare anche se non 

facente parte del Consiglio di 
Classe senza diritto di voto. 

Si fa riferimento alla 

segnalazione di casi per le 
segnalazioni di   

cyberbullismo al capitolo 
4.1 del documento di e-Policy 
dell’Istituto. Intervento se 
necessario delle forze 
dell’ordine o del pronto 
soccorso da parte di chiunque 
assista ai fatti. 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

eventualmente referente 

Cyberbullismo e docenti 

addetti all’emergenza bullismo 

e cyberbullismo. 

Docenti incaricati di realizzare 

le attività di cittadinanza attiva 

e solidale se attivate le misure 

relative 

Autorità competenti. 

 

 

 

 

 

 



 

3A(*) Utilizzo di smartphone apparecchi audio, 

macchine fotografiche, videocamere e ogni 

genere di apparecchiatura digitale non 

consentita, dal docente, durante le lezioni 

compresi smartwatch, smartglasses o qualsiasi 

dispositivo collegato online. 

Grave o molto grave se 
reiterato o se : 

• collegato 
all’infrazione 9A 
della tabella 
precedente 

• gli strumenti in 
oggetto sono stati 
utilizzati durante le 
verifiche, esami, 
prove invalsi 

Nota sul registro elettronico 

con comunicazione 

immediata al Dirigente, 

convocazione dei 

genitori/tutori e del 

Consiglio di Classe che 

delibererà in merito al 

provvedimento ed alle 

modalità d’intervento che 

può prevedere 

l’allontanamento dalle 

attività didattiche. 

L’insegnante  interessato 
sarà tenuto a  prendere 
parte  alle  fasi del 

provvedimento disciplinare 

anche se non facente parte 

del Consiglio di Classe senza 

diritto di voto. 

Si fa riferimento alla 
segnalazione di casi per le 
segnalazioni di cyberbullismo 
al capitolo 4.1 del documento 
di e-Policy dell’Istituto. 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

eventualmente referente 

Cyberbullismo e docenti 

addetti all’emergenza bullismo 

e cyberbullismo. 

 
Docenti incaricati di realizzare 

le attività di cittadinanza attiva 

e solidale se attivate le misure 

relative. 



 

4A(*) Accertata sottrazione di materiali, oggetti 

personali 

Molto grave Consiglio di Classe che 

delibererà in merito al 

provvedimento ed alle 

modalità d’intervento che può 

prevedere l’allontanamento 

dalle attività didattiche. 

L’insegnante  interessato 
sarà tenuto a  prendere 

parte  alle  fasi del 
provvedimento disciplinare 
anche se non facente parte 

del Consiglio di Classe senza 
diritto di voto. 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

eventualmente referente 

Cyberbullismo e docenti 

addetti all’emergenza bullismo 

e cyberbullismo. 

 
Docenti incaricati di realizzare 

le attività di cittadinanza attiva 

e solidale se attivate le misure 

relative. 

5A(*) Uso di sostanze stupefacenti, detenzione 
accertata di sostanze stupefacenti, 
distribuzione accertata di sostanze 
stupefacenti o psicotrope. 

Molto grave *Si ci riferisce al decreto 
legge 20 marzo 2014, n 36 
per la definizione delle 
sostanze stupefacenti o 
psicotrope 
Nota sul registro elettronico    
con comunicazione 
immediata al Dirigente, 
convocazione dei 
genitori/tutori e del 
Consiglio di Classe che 
delibererà in merito al 
provvedimento ed alle 
modalità d’intervento che 
può prevedere 
l’allontanamento dalle 
attività didattiche anche 
superiore ai 3 giorni. 

 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

 

 

Docenti incaricati di 

realizzare le attività di 

cittadinanza attiva e solidale 

se attivate le misure relative. 

 
Autorità competenti. 



 

   L’insegnante interessato 
sarà tenuto a prendere 
parte alle fasi del 
provvedimento disciplinare 
anche se non facente parte 
del Consiglio di Classe 
senza diritto di voto. 
Si procede con segnalazione 
alle autorità competenti da 
parte di chiunque abbia 
assistito ai fatti. 

 

6A(*) Comportamenti scorretti in materia di sicurezza. 
L’alunno transige i comportamenti indicati dalle 
norme di sicurezza durante le attività didattiche 
o le prove di evacuazione, mette a rischio 
l’incolumità propria e altrui manipolando i 
dispositivi di sicurezza, attiva gli allarmi senza 
reale pericolo 

Molto grave anche se non 
reiterato 

Nota sul registro elettronico 

con comunicazione immediata 
al Dirigente, convocazione dei 

genitori/tutori e del Consiglio 
di Classe che delibererà in 

merito al provvedimento ed 

alle modalità d’intervento che 

può prevedere 
l’allontanamento dalle attività 

didattiche. L’insegnante 

interessato sarà 

tenuto a  prendere parte 

alle fasi del provvedimento 

disciplinare anche se non 

facente parte del Consiglio di 

Classe senza diritto di voto. 
Si procede con segnalazione 

alle autorità competenti O DEL 
PRONTO SOCCORSO da 
parte di chiunque abbia 
assistito ai fatti qualora la 

situazione lo richieda 

 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

 

 
Docenti incaricati di realizzare 

le attività di cittadinanza attiva 

e solidale se attivate le misure 

relative.  

Autorità competenti. 



 

7A(*) Detenzione di armi da taglio di qualsiasi genere e 
l’utilizzo pericoloso di oggetti di uso 
comune/didattico. 
Uso di armi da taglio di qualsiasi genere su arredi 
scolastici (vedi 6A della tabella precedente). Uso 
di armi da taglio verso le persone. Per altri 
oggetti o armi si ci riferisce al codice penale. 

Molto grave anche se non 
reiterato. 

Nota sul registro elettronico 

con comunicazione 

immediata al Dirigente, 

convocazione dei 

genitori/tutori e del 

Consiglio di Classe che 

delibererà in merito al 

provvedimento ed alle 

modalità d’intervento che 

può prevedere 

l’allontanamento dalle 

attività didattiche anche 

oltre i 3 giorni. 

L’insegnante interessato sarà 

tenuto a prendere parte   
alle fasi del provvedimento 

disciplinare anche se non 

facente parte del Consiglio di 
Classe senza diritto di voto. 
Si procede con segnalazione 

alle autorità competenti O 

DEL PRONTO SOCCORSO da 
parte di chiunque abbia 
assistito ai fatti qualora la 
situazione lo richieda 

Docente Consiglio di Classe 

Dirigente Scolastico 

 

 
Docenti incaricati di realizzare 

le attività di cittadinanza attiva 

e solidale se attivate le misure 

relative. 

 
Autorità competenti. 



 

*Vedi Decreto legge 20 marzo 2014, n. 36, convertito con Legge 16 maggio 2014, n. 79, sono state apportate alcune modifiche al Testo unico sugli stupefacenti (DPR 

309/90), a seguito della sentenza 32/2014 della Corte Costituzionale che ha ripristinato il sistema sanzionatorio collegato agli illeciti relativi alle sostanze stupefacenti e 

psicotrope suddivise in quattro tabelle (I e III sanzioni maggiori; II e IV sanzioni minori). 

 

 

ATTIVITA’ DI CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE 
L’introduzione della "cittadinanza attiva e solidale" trasforma l'allontanamento in un percorso di responsabilizzazione. Nell’ambito della rieducazione, lo studente è 
chiamato a riparare il danno e a ricostruire la propria immagine all'interno della comunità, offrendo un contributo concreto 

 

Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni 

‘‘Attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare’’(art.4, comma 8bis) 

 

Esempi di attività, da intendersi esemplificativi ma non esaustivi: 
 

Educazione alla cittadinanza digitale e al rispetto online 

• Laboratorio di riflessione sull’uso consapevole dei social e sul linguaggio rispettoso. 

• Produzione di un cartellone o presentazione digitale dal titolo “Parole che aiutano, non feriscono”. 

• Condivisione del prodotto con la classe. 

 

Laboratorio di riflessione e restituzione 

• Incontro con il docente tutor per riflettere sul comportamento che ha portato alla sanzione. 

• Realizzazione di un elaborato scritto o grafico: 

o “Cosa ho imparato da questa esperienza”; 

o “Come posso migliorare il mio contributo alla comunità scolastica”. 

• Presentazione finale alla classe o al Dirigente scolastico. 

 

 
In linea con quanto indicato dal DPR n134 del 2025 le attività saranno organizzate dalla scuola e svolte con la vigilanza delle figure proposte.

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=48509&completo=true


Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni 
 
Il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico relativo al numero di giorni per i 
quali è deliberato l'allontanamento.  
Tali attività sono inserite all'interno del Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF), si svolgono presso le strutture ospitanti con le quali l'istituzione scolastica, 
nell'ambito della propria autonomia, stipula convenzioni, assicurando il raccordo e il coordinamento con le medesime.  
Le convenzioni disciplinano il percorso formativo personalizzato di attività di cittadinanza attiva e solidale, i tempi, le modalità, il contesto e i limiti del suo 
svolgimento presso le strutture ospitanti, nonché le rispettive figure di riferimento.  
Durante le attività di cittadinanza attiva e solidale, l'obbligo di vigilanza sulle studentesse e sugli studenti è in capo alle strutture ospitanti che comunicano 
tempestivamente alle istituzioni scolastiche eventuali assenze.  
 
In caso di indisponibilità delle strutture e nelle more degli elenchi regionali le attività di cittadinanza attiva e solidale ivi contemplate, sono svolte a favore della 
comunità scolastica. 
 
Le ore di attività sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto per la validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione 
degli apprendimenti delle singole discipline. 
 
Il mancato o parziale svolgimento delle attività viene considerato dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. 
 
Il consiglio di classe può deliberare la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo 
pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento. 
 
Attività di cittadinanza attiva e solidale 
 
Durata e orario 
Le attività sono commisurate al numero di giorni di allontanamento deliberato e rispettano 
l’orario scolastico ordinario dell’alunno. 
• Esempio: 
o 1 giorno di allontanamento → 4 ore di attività; 
o 3 giorni → 12 ore totali; 
o 5 giorni → 20 ore totali. 
Le ore possono essere svolte in modo continuativo o distribuite nel periodo stabilito, sotto la supervisione di un docente tutor. 
 



Tipologie di attività proposte 
1. Cura e valorizzazione degli ambienti scolastici 
• Riordino e pulizia leggera di spazi comuni (biblioteca, laboratorio, aula magna, giardino). 
• Piccoli interventi di abbellimento: cartellonistica sul rispetto dell’ambiente scolastico, decorazioni murali, creazione di angoli verdi o ecologici. 
• Lo studente partecipa ad azioni di miglioramento degli spazi con finalità di bene comune. 
• Contrasto alla violenza di genere. 
• Supporto agli stranieri per l’apprendimento dell’italiano. 
• Raccolta differenziata; 
• Laboratori con ragazzi con disabilità importante; 
 
2. Educazione ambientale e sostenibilità 
• Partecipazione a progetti “Edugreen”: raccolta differenziata, pulizia di aree verdi, cura di piante. 
• Realizzazione di cartelloni e messaggi di sensibilizzazione ambientale per la scuola (“Rispetta l’ambiente”, “Riduci la plastica”). 
• Supporto a iniziative ecologiche in collaborazione con associazioni o il Comune. 
 
3. Supporto alla comunità scolastica 
• Collaborazione con insegnanti e personale ATA per piccole mansioni di supporto (preparazione materiale didattico, ordinamento archivi, aiuto nei laboratori). 
• Aiuto ai compagni più piccoli o in difficoltà (tutoring). 
• Partecipazione ad attività di accoglienza o orientamento. 
• supporto alla disabilità e alla marginalità sociale, contrasto alla violenza di genere, supporto agli stranieri per l’apprendimento dell’italiano; 
• attività di sensibilizzazione sul bullismo e cyberbullismo 
 
Valutazione e documentazione 
• Compilazione di scheda di monitoraggio giornaliera (frequenza, impegno, collaborazione). 
• Redazione di un elaborato finale o diario di esperienza. 
• Valutazione positiva dell’esperienza ai fini del comportamento, come previsto dal D.P.R. 134/2025. 
 
Allontanamento superiore a 15 giorni 
 

Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni in caso di reati, pericolo per l'incolumità o atti violenti/aggressioni verso il 
personale o gli studenti. 
La durata è commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo. 
La scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, servizi sociali/autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, 
alla responsabilizzazione e al reintegro. 
 

 

 

 


